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La fine di «Alto gradimento» 
è un insensato fatto compiuto 

ALTO GRADIMENTO chiude l bat
tenti e se ne va. Dopo quasi sette 
anni di ininterrotta attività, Renzo 
Arbore e Gianni Boncompagnl, 1 
conduttori-autori della fortunata tra
smissione, hanno ricevuto 11 « ben
servito» dalla RAI e dovranno oc
cuparsi di altro. Ma vediamo come. 

Gianni Boncompagnl e Renzo Ar
bore, che hanno creato 11 program
ma (con 1 loro due collaboratori. 
Giorgio Bracardl e Mario Marcnco). 
si sono sentiti dire che era ora di 
smettere quando già il provvedimen
to era stato deciso « In a l t o . «L'ho 
appreso leggendo 11 Radtocorriere — 
ha detto Boncompagnl — e questo 
mi ha francamente amareggialo, per
ché — ha aggiunto — non dico che 
avrebbero dovuto Inviarci mazzi di 
fiori, in segno di riconoscenza, né 
tantomeno slamo qui a fare questio
ni di forma però, potevano essere un 
tantino più gentili, se non altro per 
Il fatto, che dopotutto, abbiamo ti
rato fuori una trasmissione veramen
te nuova ». , . 

Il quartetto di Alto Gradimento. 
comunque, dovrebbe riprendere a 
funzionare con 1 primi di novem

bre: «Slamo già al lavoro — ha det
to ancora Gianni Boncompagnl — 
per riproporre un programma, che 
andrà In onda in fasce orarle diver
se. Impostate secondo la riforma *. 

SI, va bene, ma come? « Non lo so 
assolutamente — ha risposto Bon
compagnl — e tutto da Inventare. 
Speriamo bene ». 

E' certo, Infatti, che dopo un suc
cesso cosi clamoroso come quello ot
tenuto da Alto Gradimento In questi 
anni, riproporre una trasmissione di
versa fatta dalle stesse persone e un 
po' un salto nel buio. 

« Questo e purtroppo vero -— ha 
ribattuto Boncompagnl — d'altra 
parte, però, non possiamo fare altri
menti ». 

Del resto, la formula di Alto Gra
dimento, anche se non mostra di 
essere ancora logora e noiosa, pote
va obiettivamente rappresentare un 
recinto un po' angusto per | quattro 

mattatori. L'alternanza sempre ritmi
camente perfetta del vari personag
gi, la puntualità della proposta di 
quelle che. In certi casi, sono diven
tate vere e proprie maschere, tipi
che e abbastanza rappresentative del 
nostro tempo, a lungo andare forse 
stancavano gli stessi autori. E' pro
babile, chissà, che spostandosi su un 
terreno diverso, sarà possibile alleg
gerire la fatica e quindi ritrovare 
qualcosa di altrettanto divertente 

In queste ultime battute di Alto 
Gradimento (sono già state registra
te tutte le puntate, compresa quella 
finale) Arbore e Boncompagnl hanno 
riesumato molti del vecchi personag
gi, che nell'arco di questi anni han
no tenuto banco a Intervalli regolari. 

Pensate a Vlnella, quello dalla voce 
stridula e penetrante: al dottor Mar
sala, il funzionarlo della RAI sfati
cato, triste, con la voce flemmatica, 
che parla sempre di disgrazie; e ulti
mo. In ordine di tempo: Verzo. il pro
totipo (forse tagliato un po' troppo 
con l'accetta) del liceale che si auto

definisce «Impegnato», ma che In 
realtà è soltanto buono a parlare 
per slogan fatti di vuote proteste e 
di Istanze « innovatrici » decisamente 
sgangherate. 

L'impressione che si ricava da que
sta vicenda, comunque, è che fra 1 
dirigenti di viale Mazzini serpeggi 
ormai da troppo tempo la confusio
ne, soprattutto per quello che riguar
da le scelte sui programmi. 

Che senso ha, infatti, «smantellare» 
Alto Gradimento e concedere poi su
bito spazio ad un'altra trasmissione, 
collocata In una fascia orarla diver
sa ma che. proprio perché Ideata e 
realizzata dalle stesse persone, po
trebbe risultare un doppione, magari 
anche mal riuscito? Senza conlare. 
Infine, che l'atteggiamento riservato 
agli autori del programma, messi di 
fronte al fatto compiuto è di una 
scorrettezza efferata ed Insana se, 
come sembra, manca pure un benché 
subdolo movente. 

Carlo Ciavoni 

FILATELIA 
Commemorato San Francesco nel 

750. anniversario della morte. — Un 
francobollo da 150 lire sarà emesso 
11 2 ottobre dalle Poste italiane per 
commemorare 11 750. anniversario del
la morte dì San Francesco d'Assisi. 
Il soggetto del francobollo é tratto 
da un affresco d'autore ignoto di 
scuola romana del XIII secolo con
servato nella cappella di S. Gregorio 
della Chiesa inferiore del Sacro Spe
co • di Sublaco e riproduce la figura 
del Santo con cartiglio. Il francobol
lo è stampato In calcografia, su car
ta fluorescente non (ingranata, nel 
colore bruno seppia: la tiratura pre
vista è di 15 milioni di esemplari. 
Autrice del bozzetto é Maddalena 
Tuccelll. ed è una piacevole novità 
vedere un nome di donna fra gli In
cisori del Centro filatelico del Poli
grafico dello Stato: naturalmente un 
giudizio sulle caratteristiche'tecni
che sarà possibile solo dopo aver vi
sto Il francobollo, ma a giudicare dal
la fotografia acclusa al comunicato 
stampa sembra che Maddalena Tuc
celll non sfiguri di fronte al suol 
colleghl. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche. — Variazioni: la targhetta-
leggenda propagandistica del IV cen
tenario della nascita di Tiziano che 
doveva essere usata dall'Ufficio po
stale di Pieve di Cadore dal 15 luglio 
al 15 agosto, sarà utilizzata lino al 
30 settembre. I servizi distaccati la 
cui attivazione era prevista. In occa-
«ione del 28. Giro aereo di Sicilia, per 
1 giorni 3. 4 e 5 settembre a Paler-

(Aeroporto Boccadlfalco) • a Ca

tania (Aeroporto Fontan.iros.sa) sa
ranno attivati Invece il giorno 8 ot
tobre a Palermo e I giorni 9 e 10 
ottobre a Catania; 11 dispaccio aereo 
straordinario sarà attuato II giorno 9 
con partenza da Palermo alle ore 8 
e arrivo a Catania alle ore 12. 

Un ufficio postale distaccato dota
to di bollo speciale funzionerà dal 25 
settembre al 3 ottobre a Calenzano 
(Firenze) In via V. Emanuele 11, in 
occasione della XIII mostra Interna
zionale di caravanning. Nel Palazzo 
delle Esposizioni di Torino (Corso M. 
d'Azeglio 15)) dal 25 settembre al 4 
ottobre funzionerà un servizio posta
le distaccato dotato di bollo specia
le In occasione del 2G. Salone Inter
nazionale della Tecnica. In occasio
ne del I salone dell'Antiquariato che 

si terrà nel quartiere fieristico di 
Roma (Via Cristoforo Colombo) dal 
30 settembre al 10 ottobre, sarà usa
to, per tutta la durata della manife
stazione, un bollo speciale. 

Una targhetta-leggenda sarà utiliz
zata dal 1. al 12 ottobre dall'Ufficio 
Corrispondenza e Pacchi di Mantova 
per propagandare il Convegno mon
diale dell'IPI (International Press 
Instltute). 

Nel giorni 2 e 3 ottobre, nel locali 
del Palazzo dello Sport di Reggio 
Emilia (Via Guasco) si terrà l'XI 
Convegno nazionale filatelico-numi
smatico «Città del tricolore»; nella 
sede della manifestazione funzione
rà un servizio postale distaccato do
tato di bollo speciale figurato che ri
produco l'effigie dell'architetto reg-
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giano Andrea Tarabusi (1701-1776). A 
Treviso — Piazza del Signori — in 
in occasione del 50. anniversario del
la costituzione del gruppo donatori 
di sangue, il giorno 3 ottobre sarà 
usato un bollo speciale figurato. Sem
pre 11 3 ottobre a Velate Milanese, 
nei locali delle scuole elementari 
(Via Brina) si terrà la II mostra fila
telica regionale, in occasione della 
quale sarà usato un bollo speciale fi
gurato. Due bolli speciali saranno uti
lizzati il 3 ottobre negli aeroporti di 
Declmomannu (Cagliari) e di Villa-
franca (Verona) in occasione del V 
Raduno nazionale Aerosiluranti. A 
San Giuliano Milanese, presso la Pa
lestra delle scuole elementari di Via 
Trieste, in occasione delle manifesta
zioni celebrative del centenario del 
I collegamento telefonico, 11 3 otto
bre si terrà una mostra filatelica: 
nella sode della manifestazione fun
zionerà un servizio postale distacca
to dotato di bollo speciale. Una mo
stra filatelica e numismatica si terrà 
il 4 ottobre a Reggio Calabria, pres
so 11 Dopolavoro ferroviario di Piaz
za Garibaldi; per l'occasione sarà 
usato un bollo speciale figurato. In 
occasione della I mostra della con
chiglia marina, che si terrà il 5 ot
tobre nel saloni del Palazzo Baschi 
di Roma, sarà usato un bollo speciale 
figurato. 

' L'Ufficio postale di Piacenza Fer
rovia utilizzerà lino al D ottobre una 
targhetta propagandistica della Mo
stra Farneslana. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 2 5 SETTEMBRE - VENERDÌ 1 OTTOBRE 

Un divo che non vince né perde 
Il ciclo dedicato a Paul Newman si inquadra di fi lm in fi lm 
per assimilare i tratti comuni dei vari personaggi interpretati • • 
dall'attore il quale, come vedremo, passerà anche alla regìa 
e alla produzione — Una intera serie di vite violente, tutta 
una galleria di inganni e disinganni tipicamente americani - --

Concludiamo oggi il commento al
la seconda metà del ciclo su Paul 
Newman in via di svolgimento il lu
nedi sulla Rete 1. che coprirà tutto 
l'ottobre e, se il programma non su
birà variazioni dell'ultima ora, anche 
una porzione di novembre. 

Intanlo. l'attore si sta inquadrando 
da film a film nelle varie componenti 
drammatiche, polemiche e anche u-
moristiche. Tratto principale del 
«personaggio Newman» è una frustra
zione mai completamente accettata, 
alla quale egli cerca di metter riparo, 
inventando una intera serie dì vite 
violente, tutta una galleria di ingan
ni e disinganni tipicamente america
ni. Com'è noto, il modello ha subito 
negli ultimi anni una ulteriore cor
rezione verso un più libero e libera
torio esercizio della turlupinatura 
(Bvlch Cassidy. La stangata) ma ciò 
rimane fuori dal ciclo che la TV ci 
ha preparato. Nei film che vediamo 
sul video, Newman può uscire non 
sconfitto ma non è mai un trionfa
tore. Lo domina un'eterna instabili
tà. E' un nomade non per vocazione 
o per tradizione, ma per intrinseca 
condanna. 

Tra i film della seconda parte del
la rassegna figura una tripletta fir
mata dal regista Martin Ritt. lo stes
so di La lunga eslate calda. Di soli 
cmoue anni più vecchio di Newman. 
e diventato suo amico all'Actor's Stu
dio, Ritt dopo un tirocinio in teatro 
e alla televisione aveva esordito qua
le regista cinematografico nel 1957 
con un film molto promettente. Nel 
fango della periferia. Più tardi però 
si era adattato alle regole de! cine
ma di consumo e aveva messo a ta
cere le ambizioni più sene. I suoi 
sono prodotti finiti, orecch.ati con un 
certo gusto e condizionati da tutti 
gli obblighi del successo commerciale 
ad ogni costo. Spesso i film girati con 
Newman ne costituiscono una prova 
lampante. Tra questi, noi vedremo 
Hud il selvaggio (19G3). L'oltraggio 
(19C4) e Ombre (19G7). 

Tutti e tre sono stati sbrigativa
mente incasellati sotto la sigla del 
waiern, magari del «. western evolu
to ». In realtà, soltanto il terzo in 
qualche misura vuol esserlo. Hud il 
selvaggio, che andò anche alla mo
stra di Venezia, mira a spremere da 
quattro personaggi fin troppo sinte
tizzati una specie di filosofia genera
zionale In cui i poli estremi sono la 
terra da salvare, il Texas delle man
drie e dei pascoli, e la terra da vio
lentare: il Texas delie trivelle e del 
pozzi, insomma del petrolio. Si sfa
scia la famiglia, la governante con
cupita dai padroncini parte sul soli
to pullman che porta lontano, il vec
chio pioniere muore rientrando cosi 
nelle verdi praterie del buon Dio. il 
bestiame deve venire abbattuto a fu
cilate per il dilagare di una epide
mia (è la sequenza più suggestiva del 
film) e rimane a vegliare la fattoria 
abbandonata, p^r uno scherzo della 
sorte, solo lui. Hud. il figlio "catti
vo», con 1 suoi innumerevoli barat
toli di birra facenti parte della nuo
va mitologia del Sud. Xei panni di 
Hud si può immaginare come X<>w-
man dia fondo a tutto il suo abilis
simo repertorio Ma. a conti fatti, il 
film non fa che riesumare uno di quei 
decrepiti conflitti tipo Eugene O'Neill 
che gli americani amano covare all' 

Nella foto: Paul Newman all'epoca di « Hombre » 

Infinito, incorniciandoli in un gigan
tesco orizzonte, convinti che il pa
norama si convertirà per proprio 
conto m tragedia e il pragmatismo 
in emozione. 

Anche per L'oltraggio, l'app.glio al 
western ha luogo per vie traverse. 
Molti non sanno, o hanno d.montica
to, che il film, ambientalo alla fron
tiera tra Stati Uniti e Messico, altro 
non è che il rifacimento occidentaliz
zato di una lamo.->a pellicola giappo
nese. Rashomon (19.11) d: Akira Ku
rosawa; faceva da mediatr.ee la r, 
durone teatrale operata da Fay e 
Michael Kanin. armata anche .n Ita
lia con Arnoldo Foa nella parte che 
era stata di Tosiliro Mi!une e che 
sai ebbe toccata a Newman. Lo .sfrut
tamento delle pel).cole nipponiche 
andava allora di moda: Hollywood 
non aveva dimenticato il successo di 
/ magnifici sette (19G0) di John Stur-

ges, trascrizione pistolera di Shichi-
ni7i no Samurai (/ sette Samurai, 
1954j di Kurosawa. Di passaggio ri
corderemo che anche il primo grosso 
western italiano. Per un pugno di dol
lari di Sergio Leone (1964), faceva 
capo a questa duplice paternità, de
rivando da Yojimbo (La sfida del 
Samurai. 1961) sempre di Kurosawa. 
E' tale premessa a farci sentire su
bito il limite di L'oltraggio. Privo de
gli incantamenti epici, dell'ongina-
iita d'impostazione, delle raffinatez
ze estetiche e dialettiche del Rasilo-
mon giapponese, esso ' riduce al con
sueto e alquanto arido campionario 
di violenze in un genere abusatissi-
mo che preferisce il selvaggio al bar
bar.co e l'idillio artificioso alla so
lennità della finzione scenica esibi
ta .senza timori. Quanto a Newman, la 
recitazione urlata e non di rado un 
suo punto di forza, ma questa volta. 

sfuggita al controllo della regia di 
Ritt. si impingua oltre il lecito e. 
specie nell'ultimo episodio, riesce 
quasi sgradevole per l'accrescimento 
smodato degli effetti. 

Con Hombre, il western si rifa tra
dizionale e perfino canonico, tant'è 
vero che lo spettatore non fatica a 
cogliere l'affinità ben calcolata con 
il più citato classico del genere. Om
bre rosse (1939) di John Ford; non 
solo per il viaggio in diligenza fu
nestato dai banditi, ma anche per la 
sistemazione e la suddivisione dei ca
ratteri dei singoli viaggiatori,- e so
prattutto per l'umanitarismo un po' 
logoro del tema di fondo. Il discorso 
antirazzistico è forse meno generico 
che in Ford, ma in fin dei conti al
trettanto occasionale e senza convin
zione. Newman è Hombre. un bianco 
cresciuto fra gli indiani e quindi di
sprezzato dalla sua gente, per la qua
le accetta ugualmente di sacrificarsi 
nell'ultimo scontro. Un personaggio 
privo d'una personale scintilla, ma 
stimabile per l'interpretazione di 
stretta osservanza tecnica. • 
• Poi, per una settimana. Newman si 
farà invisibile sullo schermo per de-
d carsi unicamente alla regia, anzi 
alla sua prima regia. Invisibile come 
attore, dunque, ma non assente nei ri
sultati del'film. che. s'intitola La pri- • 
via volta di Jennifer (1968) ed è l'in
teressante ritratto di una zitella di 
provincia inibita e tiranneggiata, che . 
da una molto rimandata esperienza 
sessuale tra-e diversa coscienza di sé 
e afTronta la vita con occhi nuovi. 
New man si trasferisce per questo rac
conto dal West al profondo Sud che . 
è già stato palcoscenico di sue in
terpretazioni famose: e concentra la 
cinepresa sulla metamorfosi di Jen- -
nuer con sagacia e acutezza da buon 
cineasta. Per la parte ha scelto l'at
trice Joanne Woodward, sua seconda 
moglie e sua compagna in numerosi 
lavori precedenti. La Woodward. oggi 
quarantaseienne, ha titoli sufficienti • 
per reggersi anche da sola in un film, 
come qui chiaramente è provato. Le 
nuoce semmai uno stile alquanto in
tellettualizzato che rende meno plau- , 
sibile la sua parabola di eroina pro
vinciale. Tanto più che Newman in- • 
tensifica attorno a lei. cioè a Jenni
fer, la scrupolosa ambientazione di .-
una comunità sciocca e soffocante 

Il ciclo dovrebbe chiudere in bel
lezza grazie a Un uomo oggi (1970) 
di Stuart Rosenberg, dove altre squal
lide • istituzioni d'America vengono 
messe a nudo. Si parla di una sta
zione radio fascista che ingaggia un -
ex progressista deluso e lo fa parte
cipe ai suoi programmi eversivi e de
liranti. Ecco ancora una piega d'Ame
rica poco nota, che il regista Rosen
berg e Newman (qui anche in veste . 
di produttore) hanno i! merito di de
nunciare. Spiace però constatare che 
il i.lm. assai Torte nelle sue rivelazio
ni, si dimostri esplicitamente pessi
mista sulle risorse politiche e morali 
della sinistra statunitense e più este
samente dell'opinione pubblica del 
Paese. Non c'è dubbio che anche in 
questa parte del discorso vi sia qual
che cosa di vero. Ma una punta di 
masochismo sembra corrodere Un uo
mo oggi anche al di là delle sue one
ste e positive intenzioni. 

Tino Ranieri 
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